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Negli ultimi anni, le affermazioni discriminatorie da parte di politici sono aumentate. Alcune sono sfociate in una 

condanna per discriminazione razziale (art.�261bis CP), altre invece, pur essendo anch’esse discriminatorie, non erano 

punibili. La discriminazione razziale può essere veicolata anche tramite manifesti, volantini e altra pubblicità politica. Il 

Tribunale cantonale di Berna ha, ad esempio, condannato due membri di un partito per discriminazione razziale perché 

nel quadro dell’iniziativa contro l’immigrazione di massa avevano pubblicato un’inserzione intitolata «Kosovaren 

schlitzen Schweizer auf» (i Kosovari sgozzano gli Svizzeri). Secondo il tribunale, l’inserzione denigrava l’intera 

popolazione kosovara. Il Tribunale federale ha confermato la condanna (sentenza 6B_610/2016 del 13 aprile 2017). 

Le affermazioni politiche sono tutelate dalla libertà d’opinione (art. 16 cpv. 2 Cost.) perché contribuiscono alla dialettica 

democratica. Dalle persone attive in politica – soprattutto se rivestono cariche pubbliche – ci si aspetta tuttavia un 

maggiore senso di responsabilità per la loro funzione di esempio e perché con le loro dichiarazioni raggiungono un 

ampio pubblico. Visto il loro ruolo, devono inoltre saper «incassare» di più dei privati cittadini. 

Nei singoli casi, la valutazione giuridica richiede una ponderazione degli interessi tra protezione della libertà d’opinione 

da un lato e protezione della dignità e dell’integrità di persone o gruppi di persone, dell’ordine pubblico e della pace 

pubblica dall’altro. In materia, la Corte EDU ha sviluppato una giurisprudenza differenziata. 

Se è diretta contro una persona specifica, l’affermazione viola, a seconda delle circostanze, il principio della protezione 

della personalità sancita dal diritto civile (art.�28 CC) e può configurare anche un delitto contro l’onore (art.�177 CP) o 

una discriminazione razziale (art.�261bis CP) perseguibili penalmente. 

Principali manifestazioni della discriminazione 

Pubblicità politica 

Affermazioni razziste di politici 


